
1° ANNO: PROPOSTA FORMATIVA PER UN «CATECUMENATO AL MINISTERO» - 2024/2025 

I. SAPIENZA BIBLICA E VOCAZIONE DELL’UOMO - Traditio/consegna     

1. L’uomo come essere relazionale. Il popolo di Dio e le sue guide spirituali [d. G. Gualtieri]       25.09.24 
L’uomo, secondo la sapienza biblica, è un essere relazionale (in relazione con Dio, con gli altri, con la terra), 
che trova la sua restaurazione, dalle ferite del peccato, e il suo compimento come figlio, in Cristo, il Figlio, il 
fratello, il Signore della gloria: Buona Notizia per ogni uomo a questo mondo. Vocazione e missione delle 
guide spirituali, nella Bibbia. 

2. La centralità del «cuore» [d. M. Pratesi]              23.10.24 
L’uomo è un essere relazionale con un centro: il cuore, dimora della Trinità, vivente nella relazione e radice 

di ogni relazione, di ogni discernimento e decisione. Luogo del combattimento quotidiano della nostra libertà 
tra il dono e i suggerimenti dello Spirito, consegnatoci dal Crocifisso Risorto, e le interferenze del cattivo 

spirito, il sabotatore di ogni relazione. 

3. Immersione battesimale e trasformazione in Cristo [A. Tonini]           20.11.24 

Figli nel Figlio, chiamati ad assumere la nostra vocazione battesimale, lasciandoci plasmare dal Padre: «Dio si 

fa conoscere, interviene e governa la storia del suo popolo, dei suoi figli, introducendoli proprio in molteplici 

esperienze di immersione … offrendo lì la sua Promessa, come e proprio ha fatto con Abramo».  
In un cammino di trasformazione in Cristo, quale partecipazione al dono e alla missione del cristiano, la cui 
vocazione, come per ogni uomo, è quella divina: «Cristo, infatti, è morto per tutti e la vocazione ultima 

dell’uomo è effettivamente una sola, quella divina, perciò dobbiamo ritenere che lo Spirito santo dia a tutti la 
possibilità di venire a contatto, nel modo che Dio conosce, col mistero pasquale» (GS 22; cf. RM 10). 

4. Redditio/ri-consegna su: Sapienza biblica e vocazione dell’uomo [d. A. Pintus – A. Tonini]        18.12.24 

Condivisione e affidamento nella preghiera 
 

II. PER UNA INIZIAZIONE ALLA MINISTERIALITÀ- Traditio/consegna             

1. Ministerialità e centralità dell’Annuncio [Angela Tonini e d. Alberto Pintus]         22.01.25 

Camminiamo sulle tracce della sapienza biblica, come ci è consegnata nelle Scritture e si è compiuta in Gesù, 
il Crocifisso Risorto, per assumere più responsabilmente la nostra vocazione battesimale e, quindi, 

ministeriale, in e per una comunità tutta ministeriale: centralità del Kerygma (radici bibliche e magistero). 

2. La cura della relazione [Dott.ssa M. L. De Blasio – sabato pomeriggio]                       22.02.25 

La relazione e i 4 domini del Sé in relazione. I bisogni nella relazione. I nodi esistenziali che bloccano la 
pienezza della vita, le nostre relazioni, la libertà di lasciarci amare e di amare. Vivere in collaborazione con la 

vita o in nome del potere sulla vita.  

3. Essere «comunità ministeriale»: partecipazione, inclusione, apprendimento [prof. V. Rosito]         15.03.25 
Dall'io al noi: dinamismi di comunione e di missione nella chiesa sinodale (cf. Relazione di Sintesi, 2a - Prima 
Sessione Assemblea Sinodale, 28 ottobre 2023). 

4. Esperienze di annuncio, oggi [modera d. Alberto Pintus]              9.04.25 

Nell’ascolto comune della Parola, quale riscoperta del Battesimo, in dialogo con i bisogni che emergono dai 
nostri cuori, dai nostri ambienti di vita, dall’umanità del nostro tempo, con una specifica attenzione alla cura 

della relazione, ci confrontiamo con alcune esperienze di annuncio, in e per una Chiesa tutta ministeriale.  

5. Redditio/ri-consegna su: II. Per una iniziazione alla ministerialità [Dott.ssa M. L. De Blasio – sabato 
pomeriggio]                  17.05.25 
Laboratorio su «la cura della relazione». Vivere in collaborazione con la vita, lasciandoci guarire dalla gratuità.   
 

INFORMAZIONI 
• Iscrizioni entro metà settembre sul sito della Scuola Diocesana di Teologia. 

• Costo dell’intero percorso: 10 euro. 

• Sede degli incontri: parrocchia di S. Maria della Pietà. 

• Orario: mercoledì sera 21.00-22.30; sabato pomeriggio: De Blasio15.30-18.00; Rosito 16.00-17.30 

• La presente proposta formativa è una possibilità offerta a tutti, al servizio della maturazione della fede e 

della missione evangelizzatrice della Chiesa di Prato, e come specifica proposta per la formazione ad una 

ministerialità battesimale, aperta a diversi esiti ministeriali: Ministeri di fatto ed Istituiti.  

• Nota per chi ha frequentato il 2° anno nel 2023/24: è richiesto di completare il percorso iscrivendosi al 1° 


